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Di cemento a Riva ce n'è ab-
bastanza. L'affermazione
non arriva da ambientalisti
saliti sulla cima della Rocchet-
ta o dello Stivo a verificare la
densità edilizia della Busa,
ma dal sindaco Adalberto Mo-
saner che, in sede di presenta-
zione del bilancio preventivo
2014 ha citato una presa di
posizione ufficiale, bianco su
nero, spedita alla Comunità
di Valle in occasione dell'av-
vio della stesura del piano ter-
ritoriale.

Il sindaco afferma che il
piano regolatore attualmente
in vigore (per il quale non è
stata avviata nel corso della le-
gislatura che ormai s'avvia al-
la conclusione alcuna richie-
sta di variante per quel che ri-
guarda il comparto residen-
ziale) è stato redatto, relativa-
mente al dimensionamento
residenziale, seguendo le di-
rettive del Piano urbanistico
provinciale. Ora la competen-
za è passata alla Comunità
dell’Alto Garda e Ledro, il cui
piano territoriale -fra gli altri-
ha “il compito di introdurre le
soglie dei quantitativi massi-
mi di crescita consentiti, veri-
ficando con attenzione sia il
grado di saturazione raggiun-
to che i fenomeni di inurba-
mento, compatibilmente con
le limitatissime capacità inse-
diative residue”.

La presa di posizione di
Mosaner prosegue poi affer-
mando che «ormai il nostro
territorio va preservato il più
possibile ed il dimensiona-
mento residenziale va ragio-
nato tenendo in considerazio-
ne l'intera “area vasta” della
Comunità di valle». In altre
parole il sindaco afferma che
qualora dagli studi degli urba-

nisti dovesse emergere l'esi-
genza di ulteriori edificazio-
ni, occorrerebbe distribuire
le nuove aree fabbricabili su-
perando l'ottica della dimen-
sione comunale per assume-
re quella di ambito: valle di
Ledro da una parte, Busa dall'
altra.

Considerando il territorio
come un unicum, al di là dei
confini amministrativi, risul-
ta evidente che la fascia più
prossima alla sponda setten-
trionale del Garda sopporta
un carico di cemento cresciu-
to negli anni fino a diventare
eccessivo, col rischio di pro-
durre danni irrimediabili all'
ambiente che, secondo consi-
derazioni spesso citate anche
al di fuori degli ambienti di In-

garda, continua a rappresen-
tare un richiamo fortissimo
per le correnti di turismo che
alimentano una consistente
fetta dell'economia locale.
Conclusione: anche dall'in-
terno del palazzo arriva la
convinzione che l'edificazio-
ne abbia raggiunto la soglia
del sopportabile.

Alle stesse conclusioni era-
no arrivati anche molti alber-
gatori altogardesani che, in
un dibattito nato su queste
pagine, erano arrivati alla
conclusione che ulteriori co-
late di cemento avrebbero
compromesso un territorio
in alcune parti già segnato
dallo sviluppo urbanistico de-
gli ultimi anni.
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La scure di Mosaner:
«Basta nuove case a Riva»
Il sindaco lo ha scritto in via ufficiale alla Comunità dell’Alto Garda e Ledro
«Il territorio va preservato, eventuali aree edificabili vanno ricercate altrove»

Una panoramica di Riva: dopo anni di sviluppo edilizio, il sindaco Adalberto Mosaner dice «basta»
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